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A sinistra: Luisa Rabbia, NorthEastSouthWest, 2014. 
Collezione Maramotti. Ph. Dario Lasagni

Questo autunno siamo giunti al terzo 
appuntamento del progetto GRAND 
TOUR - Viaggio tra le collezioni 

italiane, ideato dallo Studio Museo Felice Ca-
sorati, evento che intende mettere in dialogo 
opere provenienti da diverse collezioni all’inter-
no degli spazi fortemente connotati e vissuti da 
Felice Casorati, come il suo studio e la sua casa 
a Pavarolo. “The Beginning”, a cura di David 
Dixon e Archivio Casorati, realizzata dal Co-
mune di Pavarolo e dall’Archivio Casorati in 
collaborazione con Collezione Maramotti, Col-
lezione Francesca Lavazza, Peter Blum Gallery, 
e Galleria Giorgio Persano, ha aperto al pubbli-
co sabato 28 settembre e sarà visitabile fino al 
10 novembre 2024.
La mostra, che si sviluppa in tre sedi (lo spazio 
museale dello Studio Museo Felice Casorati, 
un’area della Casa Casorati e uno spazio espo-
sitivo sotto la torre campanaria di Pavarolo), 
mette in dialogo la produzione di Luisa Rabbia 

Il punto di partenza
Luisa Rabbia allo Studio Museo Felice Casorati
DI ETTORE TIRETTO

THE BEGINNING 
29 settembre - 10 novembre 2024

Studio Museo Felice Casorati / Casa Casorati /
Torre campanaria, Pavarolo

INFO
museocasoratipavarolo@gmail.com

Sabato e domenica 15.00 - 18.00

Inquadra con il tuo smartphone
il codice QR per collegarti al sito
casorati.net/pavarolo

con le opere degli artisti Huma Bhabha, Ross 
Bleckner, Gianni Caravaggio, Diacono, Jason 
Dodge, Grodesky, Kounellis, Piero Manzoni, 
Claudio Parmiggiani e Beatrice Pediconi.
É infatti da due importanti dipinti di Luisa Rab-
bia (artista che esplora le sfumature psico-sociali 
dell’umanità, dalla sfera individuale all’esperien-
za collettiva), “NorthEastSouthWest” e “Bir-
th”, che ha preso forma il progetto espositivo; 
le opere a corredo e dialogo sono state scelte 
con l’obiettivo di evocare e amplificare la di-
mensione cosmica e la riflessione sul concetto 
di origine, apparizione e direzione espressa nelle 
opere dell’artista secondo una visione multifor-
me, dal terrestre al celeste. Se il lavoro di Rabbia 
stabilisce il tono della mostra, la disposizione 
insolita ne definisce il ritmo: lo spettatore è 
invitato a scegliere il luogo da cui iniziare a 
visitare l’esposizione perché non esiste un uni-
co inizio, ma tanti inizi possibili: dal giardino, 
dalla torre campanaria, dallo studio di Casora-
ti. Il visitatore intraprende un viaggio fisico e 
concettuale tra gli spazi e i dilemmi che le opere 
collettivamente sollevano. VO��

“The two paintings present a 
combination of mixed technique 
with real spaghetti or pens placed 
on an oil canvas with geometric 
shapes or abstract patterns. The 
pasta creates a three-dimensional 
effect against the two-dimensional 
painted background, an interesting 
contrast that blurs the line between 
reality and art. Probably the artist, 
with these works, wants to invite the 
viewer to reflect on the nature and 
meaning of art itself increasingly 
adulterated by AI. Spaghetti, a 
symbol of simplicity, freshness and 
authenticity, can convey a message 
of authenticity and connection with 
the Italian culture. So the penne, 
with their unstable position, could 
symbolize the lack of balance in art 
as in life. 

Ana Otelea

“4 spaghi”
2024, tecnica mista con spaghetti e 

olio su tela, 40x40 cm.

“Penne in bilico”
2024, tecnica mista con penne e olio 

su tela, 40x40 cm.

Luigi
DI PAOLO

  ludipaolo@gmail.com

  gigidipaolo

  gigi.d.paolo

  ldpaolo.altervista.org


